
 

 

Roma, 24 ottobre 2008 
 
  

On. Maurizio Sacconi 
      Ministro del Lavoro, della Salute e 
      delle Politiche Sociali 
       
      ROMA 
 
        
Illustre Signor Ministro, 
 
con la presente il Fasdac, Fondo di Assistenza Sanitaria per i Dirigenti delle 
Aziende Commerciali, intende offrire il proprio contributo al confronto 
pubblico da Lei sollecitato con la pubblicazione del “Libro Verde” del 25 
luglio u.s. 
 
Per un ente come il Fasdac, che da 60 anni opera nel campo dell’assistenza 
sanitaria complementare, si tratta peraltro della prima occasione di 
confronto all’indomani dell’entrata in vigore (19.6.2008) del decreto 
ministeriale che, a dieci anni di distanza dalla previsione normativa, ha inteso 
dare  un nuovo  impulso  al processo  di costituzione  del  secondo  pilastro      
-privato e complementare- della sanità ritenuto necessario ed improrogabile 
stante la non più sostenibile crescita delle risorse pubbliche ad essa destinate.  
 
Decreto Ministeriale che allo stato, per il suo completamento, necessita 
peraltro di ulteriori interventi normativi sia nell’ipotesi (il presente confronto 
può costituire al riguardo un importante momento di verifica) che Lei, Signor 
Ministro, ne confermi i principi ispiratori ed il percorso attuativo, sia nel caso 
intenda cambiarne l’impostazione. 
 
Il contributo che il Fasdac può dare al dibattito in corso, forte di una 
esperienza forse la più consolidata tra le realtà similari esistenti, è quella di un 
organismo di autotutela della categoria dei dirigenti del terziario nel campo 
della salute, frutto della libera contrattazione collettiva delle Parti Sociali 
costituenti (Confcommercio, Confetra e Manageritalia), il quale ispira la 
propria azione ai principi della mutualità e della solidarietà tra generazioni, 
secondo finalità non orientate al profitto bensì alla redistribuzione delle 



 

 

risorse raccolte -a cui tutti concorrono nella stessa misura- secondo il bisogno 
dei soggetti titolari e del loro nucleo familiare senza che ne siano stati 
preventivamente selezionati i rischi e senza che qualcuno, soltanto perché più 
sfortunato, venga lasciato solo di fronte al proprio stato di bisogno. 
 
Al fine di approfondire le tematiche aperte dal “Libro Verde” con specifico 
riferimento alla materia della sanità integrativa, questo Fondo si rende 
disponibile ed auspica di poter essere consultato per offrire il proprio 
contributo allo sviluppo del processo di cambiamento che è stato avviato nelle 
forme e nelle sedi che Lei, Signor Ministro, riterrà più opportune. 
 
Con i migliori saluti. 
 
 
 
Il Presidente 
Claudio Trucato  

 


